
Corriere del Ticino 
Giovedì 4 marzo 2021 23ECONOMIA

Investire in base ai trend attuali. Negli immobili logistici svizzeri.
ȷ Quello degli investimenti è uno dei settori di sviluppo più importanti dei nostri tempi
ȷ Primo fondo immobiliare in Svizzera, il quale investe in fabbricati ad uso logistico e in proprietà

correlate alla logistica in territorio svizzero, approfittando della straordinaria crescita dei flussi di merci.
ȷ Interessanti vantaggi fiscali per investitori qualificati con domicilio in Svizzera
ȷ I principali rischi degli investimenti in fondi immobiliari comprendono ridotta liquidità nel mercato

immobiliare, variazione dei tassi ipotecari e rischi ambientali.

Maggiori informazioni su credit-suisse.com/logisticsplus/issue e al numero +41 44 332 58 08.
1 Il valore dei diritti di opzione quotati è soggetto a oscillazioni a causa delle dinamiche di domanda e offerta e viene calcolato in base all’importo di emissione massimo. Non viene fornita alcuna assicurazione circa il fatto che durante il suddetto

periodo si instaurerà un mercato attivo per i diritti di opzione. Il valore effettivo degli stessi non può quindi essere garantito in alcun modo.
2 Attivo dal 1o marzo 2021.

Prima della sottoscrizione richiedete la documentazione completa del prodotto. Gli obiettivi del prodotto d’investimento, unitamente ai relativi rischi, oneri e spese, così come informazioni più
complete sul prodotto, sono riportati nel prospetto (o nel documento relativo all’offerta), che invitiamo a leggere con attenzione prima di investire.
Le informazioni fornite nel presente documento costituiscono materiale di marketing. Non si tratta di una consulenza d’investimento o di altro tipo basata su una considerazione della situazione personale del destinatario né del risultato o
dell’obiettivo di una ricerca indipendente. Le informazioni fornite nel presente documento non sono giuridicamente vincolanti e non costituiscono né un’offerta né un invito a effettuare alcun tipo di operazione finanziaria. Le informazioni fornite nel
presente documento sono state allestite da Credit Suisse Group AG e/o delle sue affiliate (denominati di seguito “CS”) con la massima cura e secondo scienza e coscienza. CS non fornisce alcuna garanzia circa il contenuto e la completezza delle
informazioni e, dove legalmente consentito, declina qualsiasi responsabilità per eventuali perdite connesse all’uso delle stesse. Né le presenti informazioni né eventuali copie delle stesse possono essere inviate, consegnate o distribuite negli Stati
Uniti o a US Person (ai sensi della Regulation S dello US Securities Act del 1933, e successive modifiche). I principali rischi degli investimenti in fondi immobiliari comprendono ridotta liquidità nel mercato immobiliare, variazione dei tassi ipotecari,
valutazione immobiliare soggettiva, rischi intrinseci alla costruzione di edifici e rischi ambientali (p. es. contaminazione dei terreni). Il Credit Suisse Real Estate Fund LogisticsPlus è un fondo d’investimento di diritto svizzero. È un «fondo immobiliare»
ai sensi della Legge federale sugli investimenti collettivi di capitale del 23 giugno 2006 (LICol) per investitori qualificati in conformità all’art. 10 cpv. da 3 a 4 LICol (nella versione del 1° luglio 2016) in combinato disposto con gli artt. 6 e 6a OICol
(nella versione del 1° gennaio 2015). La direzione del fondo è Credit Suisse Funds AG, Zurigo. La banca depositaria è Credit Suisse (Svizzera) SA, Zurigo. Le sottoscrizioni sono valide unicamente sulla base del prospetto informativo in vigore con
contratto del fondo integrato del prospetto semplificato e dell’ultimo rapporto annuale (o semestrale se più recente). Il prospetto di vendita con contratto del fondo integrato, il prospetto semplificato e i rapporti annuali e semestrali possono essere
richiesti gratuitamente presso Credit Suisse Funds AG, Zurigo, e presso tutte le sedi di Credit Suisse (Svizzera) SA in Svizzera.
Copyright © 2021 CREDIT SUISSE GROUP AG e/o delle sue affiliate. Tutti i diritti riservati.

CS REF LogisticsPlus. Dal 1o al 12 marzo 2021 sottoscrizione delle quote.

Cerchia di investitori Investitori privati e istituzionali

Tipo di emissione
L’emissione viene effettuata su commissione (su base «best effort») nell’ambito di un’offerta
pubblica di sottoscrizione in Svizzera.

Periodo di sottoscrizione Dal 1o al 12 marzo 2021, ore 12.00 (CET)

Rapporto di sottoscrizione
Per ogni quota già esistente viene assegnato un diritto di opzione. Tre (3) diritti di opzione
autorizzano all’acquisto di una (1) nuova quota al prezzo di emissione.

Negoziazione del diritto
di opzione

Dal 1o al 10 marzo 2021 presso il SIX Swiss Exchange AG1

Prezzo di emissione per quota CHF 106.00 netto

Sottoscrizione Presso tutte le succursali di Credit Suisse (Svizzera) SA in Svizzera

Liberazione 19 marzo 2021

No di valore/ISIN
24 563 395/CH024 563 395 0 (quota)
58 995 446/CH058 995 446 7 (diritto di sottoscrizione)2

Asset Management

BPS Suisse festeggia i 25 anni 
con risultati ancora da record 
PIAZZA FINANZIARIA / Nonostante le difficoltà legate alla pandemia la banca ha chiuso l’esercizio 2020 in crescita per il quinto anno consecutivo 
Proseguono i progetti strategici: dall’espansione della rete territoriale allo sviluppo della politica concentrata sui temi legati alla sostenibilità 

Erica Lanzi 

BPS Suisse ha concluso in gran 
forma ai suoi primi 25 anni di 
vita, con risultati record per il 
quinto anno consecutivo. «Mal-
grado l’anno particolare che ha 
avuto un forte impatto sia sul 
modus operandi della banca sia 
sui mercati, la crescita è stata 
davvero incoraggiante. Inoltre 
i progetti in corso hanno potu-
to proseguire in linea con le 
tempistiche previste e con il 
pieno controllo dei rischi ope-
rativi», ha commentato con 
soddisfazione il presidente del-
la direzione generale Mauro De 
Stefani.  

Le principali voci dei conti 
della banca erano in crescita. I 
ricavi netti da operazioni ban-
carie ordinarie per la prima vol-
ta hanno superato la soglia dei 
100 milioni, arrivando a 102,1 
milioni di franchi (+4%). L’utile 
netto invece ha raggiunto un li-
vello record fissandosi a 20,2 
milioni (+20%), grazie anche al-
la crescita contenuta dei costi, 
saliti dell’1% a 70,7 milioni. No-
tevole anche il risultato dalle 

operazioni su interessi, progre-
dito del 15% a 59 milioni per ef-
fetto della crescita del portafo-
glio crediti e della riduzione dei 
costi di rifinanziamento. D’al-
tra parte il risultato delle atti-
vità di negoziazione si è ridot-
to (del 10% a 20,5 milioni) così 
come quello da operazioni su 
commissione (del -2% a 23,5 mi-
lioni), parzialmente a causa del-
le attività operative ridotte du-
rante la primavera 2020.  

Nei tempi di marcia 
La pandemia ha reso molto più 
complessa la gestione della 
clientela, che tuttavia si è rive-
lata molto soddisfacente su tut-
ta la rete territoriale della ban-
ca. Tanto che l’anno scorso, in 
controtendenza, la presenza fi-
sica è pure stata rafforzata con 
l’apertura della succursale di 
Vevey, arrivando a 20 sportel-
li fisici ubicati in 8 cantoni e nel 
Principato di Monaco, oltre 
all’ufficio di rappresentanza di 
Verbier. «Abbiamo dovuto af-
frontare con i clienti momen-
ti di oggettiva difficoltà», ha 
spiegato Roberto Mastromar-
chi, responsabile della divisio-

ne fronte. Tuttavia la nostra fi-
losofia di costruire relazioni 
personali a lungo termine ci ha 
in parte favorito quando i con-
tatti sono diventati di colpo vir-
tuali». Ha premiato anche il co-
stante lavoro sul fronte della di-
gitalizzazione che ha permes-
so ai collaboratori di fornire e 
ricevere servizi in sicurezza e 
con flessibilità. Ad esempio ad 
oggi per la clientela retail è pos-
sibile aprire un conto in 24 ore 
senza aver bisogno di recarsi in 
banca. Inoltre, come sottoli-
neato dalla direzione, la clien-
tela ha accolto bene i nuovi me-
todi per comunicare anche in 
forma virtuale, che tra l’altro, 
passata l’emergenza, è proba-
bile che rimarranno in forma 
mista assieme al contatto in 
presenza. E infatti la raccolta 
della clientela ha beneficiato di 
questo approccio alle relazio-
ni personali, con una crescita 
del 3% a 5,1 miliardi. 

Vincente si sta pure rivelan-
do la strategia di concentrarsi 
sul tema della sostenibilità e 
impatto sociale (ESG). Infatti la 
banca ha deciso di lanciare due 
nuovi comparti ESG nonché 

una nuova newsletter dedica-
ta a questi temi. 
I temi ESG riguardano tra l’al-
tro anche i progetti che tocca-
no l’infrastruttura e l’organiz-
zazione interna della banca. A 
livello immobiliare - ha spiega-
to Paolo Camponovo, respon-
sabile della divisione logistica 
- sta procedendo ad esempio il 
progetto di rinnovo della suc-
cursale di St. Moritz con impat-
to ambientale vicino allo zero». 
Riguardo ai dipendenti invece 
la banca si è portata avanti ri-
spetto alla normativa sulla pa-
rità salariale, che impone a tut-
te le aziende con oltre 100 per-
sone un’analisi interna entro 
giugno. BPS Suisse ad oggi con-
ta 340 collaboratori, 3 in più ri-
spetto all’anno prima, e ha già 
ottenuto il diploma che attesta 
il rispetto del principio costi-
tuzionale. «Il progetto logisti-
co più importante - ha conti-
nuato Camponovo - è stato la 
migrazione del sistema infor-
matico Olympic, avvenuta con 
successo nonostante le diffi-
coltà del 2020».  

Tornando ai risultati, anche 
gli impieghi alla clientela sono 

saliti, a 4,8 miliardi di franchi 
(+7%), con la parte del leone fat-
ta dai crediti ipotecari (+7% a 4,3 
miliardi), mentre gli altri cre-
diti nei confronti della cliente-
la hanno superato il mezzo mi-
liardo (+3%).  

«Stiamo crescendo bene sia 
in Ticino sia nella Svizzera ro-
manda - ha sottolineato Mau-
ro Pedrazzetti, vicepresidente 
della direzione generale -. Il ri-
schio di credito tra l’altro è sem-
pre ben sotto controllo. A livel-
lo ipotecario la domanda resta 
alta, così come l’offerta in alcu-
ne regioni». A livello di crediti 
COVID nell’ambito dei pro-
grammi di aiuto alle PMI e mi-
cro imprese la banca ha eroga-
to poco meno di 900 prestiti, 
quasi tutti in Ticino. Mentre a 
livello ipotecario «non rilevia-
mo rischi di eccessi in questo 
ramo - ha spiegato Pedrazzet-
ti -, anche perché manteniamo 
criteri di valutazione molto 
prudenziali. Per cui con la po-
litica ESG le analisi del rischio 
creditizio tengono conto di fat-
tori aggiuntivi, tuttavia la stra-
tegia non è cambiata in modo 
sostanziale», ha concluso.

La filosofia 
di costruire relazioni   
a lungo termine  
ha premiato nell’anno 
dei contatti virtuali


